
L’IMPRESA

SIMULATA



Che cos’è la simulazione d’impresa?

L’impresa simulata è un progetto didattico

e formativo che intende riprodurre

all’interno della scuola o di altra istituzione

il concreto modo di operare di un’azienda

negli aspetti che riguardano:

• l’organizzazione,

• l’ambiente,

• le relazioni

• gli strumenti di lavoro.



L’impresa simulata, un’idea che 

conquista il mondo

L’idea è semplice: simulare un’attività conducendo

un’impresa virtuale come fosse un’impresa vera.

È un’idea antica che si è fatta strada nel mondo,

conquistandosi la dignità di progetto pedagogico

sempre più utilizzato in scuole, università, centri di

formazione e rivoluzionando approcci e

metodologie didattiche.



Qual è l’obiettivo della simulazione 

d’impresa?

• Realizzare un’immediata relazione tra le

conoscenze acquisite nel corso di studi e

le loro applicazioni concrete, fondata su

una modalità di apprendimento, in base

alla quale il pensare, il sapere e il saper

fare costituiscono il pilastro di tutto il

processo di apprendimento.



Obiettivi Formativi
• Acquisire esperienza pratica

• Sviluppare le competenze trasversali

• Acquisire una cultura aziendale

• Sviluppare l’imprenditorialità 

individuale

• Individualizzare il processo formativo

• Decidere ed assumere delle 

responsabilità



Come si organizza un’impresa 

simulata?

• In un’aula laboratorio che ricostruisce

la struttura delle principali funzioni

aziendali, gli studenti svolgono tutte le

operazioni di gestione di un’impresa,

rispettandone le formalità e le

scadenze previste dalle leggi

civilistiche e fiscali.



Sotto il profilo didattico l’obiettivo principale

della simulazione di impresa è quello di

unire il sapere al saper fare,

consentendo agli allievi di utilizzare, in un

ambiente che riproduce esattamente

l’organizzazione di un'impresa mercantile,

industriale o di servizi, le conoscenze

acquisite nel corso degli studi.



Lo sviluppo crescente della simulazione
d’impresa trova spiegazioni nella originalità
del modello pedagogico, che si propone di
sviluppare un sistema di apprendimento di
tipo nuovo, centrato sul learning by doing,
“imparare facendo”, dove coesistono il
sapere e il saper fare, superando così la
dicotomia fra insegnamento teorico e pratico
che fino ad oggi ha limitato l’efficacia dei
modelli di istruzione e stabilito un rapporto
non sempre corretto nell’approccio al mondo
del lavoro.



• Nell’impresa simulata il lavoro è 

essenziale per sperimentare le 

conoscenze acquisite e allo stesso tempo 

è generatore di nuove conoscenze e 

competenze.
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I PUNTI FONDANTI

• da modelli didattico-curriculari orientati ai 

contenuti a modelli orientati alle 

competenze

• dalla didattica d’aula alla didattica 

laboratoriale
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Laboratori

• I laboratori come luogo di incontro e di 

confronto e di condivisione dei docenti,

• I laboratori come luogo di apprendimento 

“attraente” per gli allievi

• La didattica laboratoriale non ha bisogno 

di luoghi dedicati
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Alternanza modalità IFS

• IL PERCORSO E’ ATTUATO  SECONDO 

LA MODALITÀ DELL’ALTERNANZA 

• RACCORDA LA SINGOLA CLASSE CON 

LA SPECIFICA AZIENDA 

• COINVOLGE  TUTTO IL CONSIGLIO DI 

CLASSE
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Attrattività della scuola



L’esperienza italiana

In Italia l’introduzione della simulazione 
d’impresa è datata 1994.

In quell’anno partirono due distinti progetti 
promossi rispettivamente dalla Regione 
Emilia–Romagna (FSE) avviata dal Centro di 
Formazione Professionale "Città del 
Ragazzo" di Ferrara e dal Ministero 
dell’Isturzione:
- Programma Simulimpresa (Rete Europen)
- Rete italiana delle imprese formative 
simulate (IFS)



Vengono introdotte nei centri di 

formazione postsecondaria e 

nelle scuole superiori di indirizzo 

commerciale e turistico le prime 

imprese simulate sulla base della 

metodologia didattica 

sperimentata con successo da 

decenni nel Nord-Europa.



Il contesto economico e formativo di 

riferimento

Un impulso considerevole alla crescita della

simulazione d'impresa è venuto dalle

sollecitazioni espresse dal mondo

economico e dalle nuove strategie messe in

atto dai Paesi europei, e dall'Italia in

particolare, nel campo dell’istruzione tecnica

e della formazione professionale.



I sistemi di istruzione e formazione
sono dunque sollecitati a ricercare
nuove forme di integrazione con il
mondo del lavoro e a promuovere
modalità innovative di
apprendimento, in grado di facilitare
la riconversione e la continua
riqualificazione professionale dei
discenti e allo stesso tempo
sviluppare in questi ultimi capacità e
abilità professionali polivalenti.



Su queste basi trova naturale

sviluppo la diffusione di metodologie

di insegnamento capaci di colmare il

divario esistente fra studio e lavoro,

fondate sull'apprendimento attivo e in

grado di portare a sintesi il trinomio

conoscenze-abilità-competenze



La simulazione d’impresa si propone da questo punto

di vista di rispondere alle esigenze di formazione

espresse dal contesto sociale ed economico a cui

abbiamo fatto riferimento, poiché consente di:

• preparare gli allievi a competenze professionali
specificatamente richieste dal mercato del lavoro;

• formare gli studenti in un ambiente che riproduce gli
elementi caratteristici del lavoro d’impresa;

• sviluppare l’apprendimento continuo degli allievi
mediante l’applicazione dei contenuti teorici e la
soluzione concreta dei problemi;

• utilizzare metodologie didattiche avanzate insieme
alle moderne tecnologie della comunicazione e
dell’informazione;

• educare alla neoimprenditoria e alla cultura
d’impresa, favorendo negli allievi la gestione
autonoma delle proprie competenze.



Gli obiettivi della simulazione d’impresa

• Individualizzazione del percorso formativo

• Aumento della base motivazionale di ogni 

allievo 

• Innovazione nella formazione e 

nell’apprendimento

• Educazione alla neoimprenditoria e 

rapporto con il mondo del lavoro 



Il gioco di simulazione si 

caratterizza per:

• La riproduzione della realtà

• La ripetizione delle operazioni

• L’interattività del processo di 
apprendimento

• Il lavoro di gruppo

• Le relazioni causa-effetto

• L’individualizzazione del percorso 
formativo



Ambiti di applicazione della 

simulazione d’impresa

L’impresa simulata è un modello formativo 
flessibile che trova vari ambiti di applicazione:

• gli Istituti Tecnici e Professionali di indirizzo 
commerciale 

• corsi postdiploma

• corsi per la riconversione di lavoratori 
disoccupati e drop-out

• corsi gestiti direttamente da grandi aziende

• corsi integrativi dell’apprendistato



CHE COS'E' L'IFS
 IFS è la sigla di Impresa Formativa Simulata e indica un’azienda 

virtuale animata da studenti che svolge attività di mercato in rete, e-

commerce, con il tutoraggio di un’azienda reale che ne è l’azienda 

madrina e che costituisce il modello di riferimento per ogni fase del 

ciclo di vita aziendale: 

• dalla business idea al business plan, 

• dall’iscrizione alla Camera di Commercio e all’Ufficio Registro alle 

transazioni commerciali,

• dalle operazioni finanziarie agli adempimenti fiscali.



OBIETTIVI PROGETTO

consentire agli allievi 

di operare nella 

scuola come se 

fossero in azienda, 

riproducendo un 

apposito “Laboratorio 

di Simulazione”

attivazione di 

rapporti di 

tutoraggio tra 

scuola e impresa

sviluppare l’interazione 

tra le Imprese Formative 

Simulate all’interno di 

una rete 

nazionale/internazionale 

attraverso un portale 

telematico; 

accrescere la 

possibilità di scambi 

commerciali ed 

interculturali con 

studenti di altre realtà

applicare la 

normativa 

vigente civile e 

fiscale

effettuare transazioni 

nella forma dell’e-

commerce;



LE FASI DEL PROGETTO

• La metodologia della simulazione d’impresa 
presuppone un'attività progettuale che si snoda 
attraverso le seguenti fasi:

Fase A - Ricognizione, 

Orientamento e 

Acquisizione dei dati Fase B - Progettazione 

formativa e realizzazione 

dell’impresa formativa simulata

Fase C - Monitoraggio ed 

Attestazione del Percorso IFS. 

Diffusione dei risultati conseguiti



SIMUCENTER  REGIONALI



Simucenter regionali 
offrono gli stessi servizi 

dei Simucenter 
nazionali

(limitatamente alle IFS del loro territorio)



MOTIVAZIONI COSTITUZIONE 

SIMUCENTER REGIONALI

1. Difficoltà di gestione nazionale 

dovuta alla massiccia adesione al 

progetto 

2. Maggior operatività a livello locale e  

sviluppo dell’interazione tra le IFS 

della regione



COMPITI SIMUCENTER

• Ricognizione, Orientamento e 

Acquisizione dei dati

• Progettazione formativa e attivazione 

dell’impresa formativa simulata

• Monitoraggio ed Attestazione del Percorso 

IFS.



RICOGNIZIONE 

ORIENTAMENTO 

ACQUISIZIONE DATI

Questa fase ha lo scopo di sensibilizzare 

le componenti scolastiche alla cultura 

imprenditoriale e alla conoscenza ed 

analisi del territorio attraverso iniziative 

congiunte tra studenti, docenti ed esperti 

del settore 



PROGETTAZIONE 

FORMATIVA E ATTIVAZIONE 

DELL’IFS
Questa fase ha l’obiettivo di promuovere 

la progettazione formativa dell’Impresa 

Formativa Simulata, di verificare la 

disponibilità dell’azienda tutor, di attivare 

l’IFS, operare sul territorio con gli altri 

attori (altre IFS, simucenter, mercato, 

banca, ecc.)



MONITORAGGIO E 

ATTESTAZIONE DEL 

PERCORSO IFS

Questa fase finale ha l’obiettivo di 

analizzare le esperienze realizzate nelle 

scuole, sia per gli effetti prodotti sui 

giovani, per l’arricchimento culturale e 

professionale del percorso formativo, che 

per l’inserimento nel mercato del lavoro.



TEAM SIMUCENTER 

REGIONALE

• FUNZIONE BANCA

• FUNZIONE STATO

• FUNZIONE AGENZIA DELLE ENTRATE

• FUNZIONE MERCATO

• FUNZIONE AMMINISTRATORE DEL                   

SISTEMA



BANCA

• c/c vincolato 

• c/c ordinario 

• accensioni di fido 

• operazioni di leasing 

• altre operazioni bancarie



STATO

• Camera di commercio 

• Inps 

• Inail 

• Uffici del Lavoro 

• Uffici giudiziari 



AGENZIA DELLE ENTRATE

• attribuzione del numero di Partita Iva 

• assistenza per quanto concerne tutto il 
settore fiscale delle IFS 



AMMINISTRATORE DEL 

SISTEMA

• gestisce ed effettua manutenzione tecnica 
dei servizi telematici 

• gestisce il sistema di posta elettronica 

• svolge tutte le attività di sicurezza sul 
sistema telematico 



MERCATO

• Gestisce i rapporti tra il mercato 
nazionale e le IFS regionali

• Controlla le avvenute transazioni tra 
le varie IFS



ULTERIORI  SERVIZI  

OFFERTI:

• tengono rapporti con gli enti e le istituzioni locali, 

• diffondono nelle scuole la cultura d'impresa, 

• promuovono e organizzano eventi (fiere, mostre, 

convegni, ecc.), 

• Si raccordano con le Centrali nazionali di 

simulazione,

• Predispongono corsi di aggiornamento degli 

insegnanti 





L’IFS COME LABORATORIO 

PERMANENTE

•L’impresa simulata consente di ricostruire in 
“laboratorio” il concreto modello lavorativo di 
un’azienda vera e dunque appare la metodologia 
didattica più vicina a quell’imparare nel fare che è 
alla base dell’ l’action-oriented learning.

•Un’impresa tutor, corrispondente ad una reale 
impresa operante sul territorio, collabora con i 
docenti curricolari nell’impostazione dell’azienda 
simulata e nella sua gestione al fine di realizzare un 
trait d’union con le attività lavorative reali nel 
progettare ruoli e compiti dei singoli allievi in 
situazione.



LA METODOLOGIA DELLA SIMULAZIONE DI 

IMPRESA E L’ALTERNANZA SCUOLA E 

LAVORO
La metodologia IFS, in quanto percorso in 
alternanza, rafforza i legami delle istituzioni 
scolastiche con il mondo del lavoro e della ricerca.

La metodologia della simulazione  fornisce un 
contesto preciso in cui operare, coinvolgendo il 
“saper fare” di tutte le discipline e migliorando 
l’interazione tra discipline dell’area comune e 
discipline d’indirizzo, tutte concorrenti alla 
formazione da sperimentare “sul campo”.


